
REGOLAMENTO PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 

L’ORIENTAMENTO (PCTO) 
 

La progettazione dei percorsi, che con la legge 107/2015 assume una dimensione triennale e 

OBBLIGATORIA, deve contribuire a sviluppare le competenze richieste dal profilo educativo, 

culturale e professionale del corso di studi. Il concetto di competenza, intesa come «comprovata 

capacità di utilizzare, in situazioni di lavoro, di studio o nello sviluppo professionale e personale, un 

insieme strutturato di conoscenze e di abilità acquisite nei contesti di apprendimento formale, non 

formale o informale», presuppone l’integrazione di conoscenze con abilità personali e relazionali; i 

PCTO devono, quindi, offrire allo studente occasioni per risolvere problemi e assumere compiti e 

iniziative autonome, per apprendere attraverso l’esperienza e per elaborarla/rielaborarla all’interno di 

un contesto operativo. 

Per garantire la coerenza della progettazione dei PCTO, a cura dei singoli Consigli di Classe, con il 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa, è indispensabile il contributo preliminare dei Dipartimenti 

disciplinari. È importante sottolineare il ruolo centrale dei Consigli di classe nella progettazione (o 

coprogettazione) dei percorsi, nella gestione e realizzazione degli stessi e, infine, nella valutazione 

del raggiungimento dei traguardi formativi, a cura di tutti i docenti del Consiglio di Classe. 

Sotto il profilo operativo è necessario: 

- individuare accuratamente le competenze trasversali e/o professionali da sviluppare, in termini 

funzionali a favorire l’auto-orientamento dello studente; 

- promuovere la riflessione degli studenti sulle loro preferenze, attitudini e attese relative 

all’esperienza da realizzare; 

- coinvolgere gli studenti nella progettazione dei percorsi (orientamento); 

- attuare una efficace comunicazione per le famiglie; 

- accompagnare gli studenti nell’osservazione e nella riflessione sui percorsi attivati, ivi comprese 

(laddove previsto) le dinamiche organizzative e i rapporti tra soggetti nell’organizzazione ospitante, 

condividere e rielaborare criticamente in aula quanto sperimentato fuori dall’aula; 

- documentare l’esperienza realizzata, anche attraverso l'utilizzo degli strumenti digitali; - 

disseminare e condividere i risultati dell’esperienza. 

Per assicurare agli studenti frequentanti i percorsi l’opportunità di conoscere ambiti professionali, 

contesti lavorativi e della ricerca, utili a conseguire e integrare le competenze curriculari, per 

motivarli e orientarli a scelte consapevoli, nella prospettiva della prosecuzione degli studi o 

dell’ingresso nel mondo del lavoro, la Carta dei diritti e dei doveri degli studenti impegnati nei 

percorsi definisce una serie di principi applicabili ai PCTO. Il provvedimento trova fondamento nel 

Patto educativo di corresponsabilità, a cui si richiama, che a sua volta definisce i diritti e i doveri degli 

studenti e dei soggetti con responsabilità genitoriale nel rapporto con l’istituzione scolastica e nella 

realizzazione dell’offerta formativa. 

L’Istituto, soggetto promotore, garantisce per ogni classe un tutor come responsabile didattico e 

organizzativo delle attività; i soggetti ospitanti indicano un tutor esterno che si occupa 

dell’inserimento degli alunni nella struttura ospitante. 

I percorsi formativi sono svolti sulla base di apposite convenzioni (previsti dal D.Lgs 81/2008 e 

successive modificazioni, legge 107/2015 e successive Linee Guida operative del MIUR (Legge 

145 del 30 dicembre 2018)) stipulate tra l’Istituto nella persona del Dirigente Scolastico e la 

struttura ospitante nella persona del suo legale rappresentante. Alla convenzione è allegato il 

progetto formativo degli studenti. 
 

La Legge 145 del 30 dicembre 2018 ha aggiornato la durata delle ore previste per il secondo biennio 

e quinto anno per i licei sono complessivamente 90 (novanta). 

L’Istituto le ha ripartite nei tre anni come di seguito indicato:  preferibilmente 

30 ore il terzo anno;     30 

40 ore il quarto anno;    40 

20 ore il quinto anno.     20 



Le ore relative ai PCTO vengono svolte tramite percorsi formativi presso strutture ospitanti, ma può 

essere considerata valida anche la partecipazione a corsi, concorsi, eventi, attività extra scolastiche, 

manifestazioni. Essi possono prevedere una pluralità di tipologie di collaborazione con enti pubblici 

e privati, nonché con il mondo del lavoro (incontro con esperti, visite aziendali, ricerca sul campo, 

simulazione di impresa, project- work in e con l’impresa, tirocini, progetti di imprenditorialità, ecc.). 

La scansione sopra descritta può subire per le diverse classi e nei diversi anni modifiche che andranno 

comunque in compensazione. 

Per la validità del percorso è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale 

personalizzato. 

 

 Organizzazione 

I periodi di apprendimento mediante esperienze di formazione sono svolti in Istituto e/o presso 

soggetti esterni alle istituzioni scolastiche e formative, con i quali sono co-progettati, attuati, verificati 

e valutati sotto la responsabilità di ogni singola istituzione scolastica o formativa. Ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2, del d.lgs. 77/2005, e come ribadito dalle Linee guida della Legge 145 del 

30 dicembre 2018, l’attuazione dei percorsi avviene sulla base di apposite convenzioni, attivate con 

una platea di soggetti (c.d. strutture ospitanti), la cui tipologia è stata notevolmente allargata 

dall’articolo 1, comma 34 della legge 107/2015 e attualmente possono essere rappresentati da: 

 Imprese e rispettive associazioni di rappresentanza; 

 Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 

 Enti pubblici e privati, ivi inclusi quelli del terzo settore; 

 Ordini professionali; 

 Musei e altri istituti pubblici e privati operanti nei settori del patrimonio e delle attività 

culturali, artistiche e musicali; 

 Enti che svolgono attività afferenti al patrimonio ambientale; 

 Enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI; 

 Associazioni che operano nel campo artistico e ambientale. 

Tali soggetti manifestano la loro disponibilità ad accogliere gli studenti, per periodi di 

apprendimento in situazione lavorativa, che non costituiscono rapporto individuale di lavoro. 

Le attività possono, inoltre, configurarsi con la modalità dell’impresa formativa simulata. I 

periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro sono articolati secondo criteri di 

gradualità e progressività che rispettino lo sviluppo personale, culturale e professionale degli 

allievi in relazione alla loro età e sono dimensionati tenendo conto degli obiettivi formativi dei 

diversi percorsi di studio, nonché sulla base delle capacità di accoglienza dei suddetti soggetti. 

Nell'ambito del programma formativo e delle modalità di verifica ivi stabilite, come si è detto, i 

periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro possono essere svolti durante la 

sospensione delle attività didattiche e possono comprendere anche attività da realizzare 

all’estero. I periodi di svolgimento sono dimensionati, per i soggetti diversamente abili, in modo 

da promuoverne l'autonomia anche ai fini dell'inserimento nel mondo del lavoro. I percorsi 

sono volti alla realizzazione del profilo educativo, culturale e professionale del corso di studi e 

degli obiettivi generali e specifici di apprendimento stabiliti a livello nazionale e regionale. 

Dall’anno scolastico 2016/2017 rientrano nell’alveo del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, 

introdotto dall’articolo 1, comma 2 e seguenti della legge 107/2015. 
 


